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SISTEMA DUALE NELL’AMBITO DELL’IeFP. AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE NELLE REGIONI 

 
• Rapporto tra percorsi di durata triennale e avvio sperimentale del sistema duale  
Con riferimento alle modalità attuative, quasi tutte le Regioni hanno utilizzato la sperimentazione per 
rafforzare i percorsi triennali di IeFP ovvero per attivare il quarto anno anche nelle Regioni che in 
precedenza non lo prevedevano, come nel caso della Regione Lazio che ha destinato un apposito 
finanziamento all’attivazione di quarti anni da realizzare con la modalità “duale” scegliendo tra 
apprendistato, alternanza rafforzata e impresa formativa simulata. Fino ad arrivare al caso della Regione 
Emilia Romagna che utilizza l’intera dotazione per l’attivazione di massimo 25 percorsi di quarto anno di 
IeFP da avviare entro il 15 settembre.  
 
La Regione Piemonte affianca alle tre misure definite a livello nazionale interventi per l’integrazione dei 
disabili che frequentano i percorsi triennali di IeFP e di quarto anno; laboratori di recupero e sviluppo 
degli apprendimenti (LARSA) per i giovani disoccupati e in cerca di occupazione; sostegni individuali e di 
gruppo; Laboratori di accompagnamento e recupero per apprendisti (LARSAP); Azioni di 
accompagnamento per l’apprendistato.  
 
Si differenzia il caso della Toscana che prevede il finanziamento di 20 progetti destinati ai giovani di età 
inferiore ai 18 anni che hanno adempiuto all’obbligo di istruzione e sono fuoriusciti dal sistema scolastico. 
Il percorso prevede una durata biennale pari a 2100 ore complessive, articolate in: 650 ore di lezioni 
teoriche, di cui 300 ore finalizzate all’acquisizione/recupero delle competenze di base, 650 ore di attività 
laboratoriale coerente con la figura professionale di riferimento del Progetto e 400 ore annue di 
applicazione pratica in alternanza scuola-lavoro. Le predette attività potranno essere svolte da 
partenariati misti composti obbligatoriamente da agenzie formative accreditate e da almeno un Istituto 
Professionale di Stato (IPS o Consorzi accreditati di Istituti Scolastici) o da un Centro Provinciale per 
l’Istruzione degli Adulti (CPIA) accreditati alla formazione, ovvero da entrambi i soggetti. Inoltre, gli 
interventi di orientamento e tutoraggio rivolti ai ragazzi fuoriusciti dal percorso scolastico dovranno 
essere realizzati attraverso il supporto dei Centri per l’Impiego (CPI) territoriali. 
 
Peculiare è anche il caso della Regione Lombardia che parte da un sistema di IeFP già consolidato e 
dall’utilizzo del sistema dotale. Le azioni sperimentali previste da Regione Lombardia sono di sviluppo e 
rafforzamento del “sistema duale” attraverso la promozione di contratti di apprendistato finalizzati 
all’acquisizione della qualifica e del diploma professionale e il potenziamento dell’alternanza scuola-lavoro 
attraverso percorsi per il rafforzamento della stessa nella IeFP e percorsi modulari personalizzati per il 
contrasto alla dispersione scolastica e formativa.  
 
L’ampliamento dell’alternanza rafforzata può avvenire attraverso tre modalità:  
a. all’intero gruppo classe già frequentante i percorsi ordinamentali di IeFP, ampliando la durata oraria 

annua con esperienze di alternanza scuola lavoro fino ad arrivare a 400 ore annue minimo;  
b. con l’avvio di nuove classi del sistema duale assicurando esperienze di alternanza pari al 50% della 

durata oraria ordinamentale, garantendo comunque le 400 ore di alternanza nell’annualità di 
riferimento;  

c. con la trasformazione di classi ordinamentali in classi duali assicurando esperienze di alternanze a 
tutto il gruppo classe o ad alcuni studenti attraverso percorsi individualizzati.  

 
Inoltre, Regione Lombardia prevede anche azioni di sistema per lo sviluppo del sistema di IeFP attraverso 
attività di informazione e sensibilizzazione finalizzate alla diffusione di una cultura dell’apprendimento 
innovativa e attraverso il sostegno alla progettazione e all’attuazione di percorsi sperimentali di 
innovazione e internazionalizzazione dell’apprendistato, dedicati a gruppi omogenei di giovani (assunti 
presso la stessa azienda o che devono conseguire lo stesso titolo di qualifica o di diploma) con contratto 
di apprendistato. 

 


